FONTE: GUADAGNARE SALUTE 

Hbsc Italia: i risultati dell’indagine 2010

27 marzo 2013 - Circa 75 mila questionari distribuiti a studenti di 3723 classi (il 65,2% nelle scuole secondarie di I grado) e una partecipazione nazionale che si è tenuta sopra il 90%: è questo il primo dato che emerge dal rapporto Rapporto Istisan 13/5 “Studio Hbsc-Italia: rapporto sui dati 2010” (pdf 2,2 Mb) che indaga i comportamenti diffusi tra gli 11, 13 e 15-enni italiani. La composizione del campione rivela che il rapporto maschi/femmine decresce con l’aumentare dell’età, passando dal 51,1% degli undicenni al 48,2% dei 15enni. Per quanto riguarda la nazionalità, il 3,6% degli intervistati dichiara di non essere nato in Italia, con una prevalenza tra le Regioni centro-settentrionali. 

 

Attività fisica
L’indagine rivela che il 5,2% degli undicenni, il 6,7% dei tredicenni e il 12,4% dei quindicenni non svolge mai attività fisica. La maggior parte degli intervistati dichiara invece di praticare attività fisica dai due ai cinque giorni, mentre la frequenza di coloro che raggiungono il valore raccomandato di sette giorni alla settimana (e almeno un’ora quotidiana) è dell’8,2% a 11 anni, del 6,9% a 13 anni e del 7,6% a 15 anni. In generale i maschi si muovono più delle femmine, con una frequenza che cala (in entrambi i sessi), al crescere dell’età. 

 

Abitudini alimentari
Oltre la metà dei ragazzi italiani consuma la colazione per “cinque giorni a settimana” (68,5% a 11 anni, 58% a 13 anni e 51,3% a 15 anni), con una frequenza che diminuisce con l’età, e buone percentuali consumano sia la merenda di metà mattina sia quella del pomeriggio (rispettivamente 51,9%, 50,1%e 46,6%). A livello nazionale il consumo di frutta si riduce con l’aumento dell’età passando, rispettivamente per maschi e femmine, dal 44% e dal 47% a 11 anni, al 37% e al 42% a 13 anni, per finire con il 36% e il 41% a 15 anni. In generale il consumo di frutta è maggiore tra le femmine rispetto ai maschi e si riduce con l’aumentare dell’età (con l’eccezione del Friuli-Venezia Giulia in cui il consumo aumenta con l’età). Per quanto riguarda il consumo quotidiano di bibite zuccherate, questo è minore nelle femmine rispetto ai maschi e aumenta, soprattutto per questi ultimi, con l’aumentare dell’età (passando dal 21% a 11 anni al 23% a 13 anni e al 25% a 15 anni). 

 

Stato nutrizionale
Nelle tre classi di età considerate la maggior parte dei giovani risulta essere normopeso sia tra le femmine (77,8% a 11 anni, 80,8% a 13 anni e 85,0% a 15 anni), sia tra i maschi (67,8% a 11 anni, 73,6%a 13 anni e 73,5% a 15 anni). I valori del sovrappeso sono, rispettivamente, 16,6%, 14,2% e 10,5% nelle femmine e 22,2%, 20,6% e 21,3% nei maschi. Le percentuali di obesità sono, rispettivamente, 2,3%, 2,4% e 1,4% nelle femmine e 5,9%, 4,3% e 3,9% nei maschi. In entrambi i casi di eccesso ponderale, i valori diminuiscono con l’aumentare dell’età ma sono nettamente più alti nei maschi. Al contrario, nella fascia sottopeso le femmine presentano frequenze percentuali maggiori rispetto a quelle dei maschi. 

 

Comportamenti a rischio
Dai dati emerge che la percentuale dei ragazzi che fuma aumenta con l’età, soprattutto nel passaggio dai 13 ai 15 anni: se infatti quasi il 99% degli undicenni e il 92% dei tredicenni non fuma, a 15 anni la percentuale scende al 73,4%. Contestualmente, aumenta anche la percentuale di chi dichiara di fumare ogni giorno (con dati che passano dallo 0,2% a 11 anni al 12,6% a 15 anni). 

Con l’età aumenta anche il consumo riferito di bevande alcoliche. Infatti, se a 11 anni il 64% dichiara di non farne uso, questa percentuale scende al 20,4% nei giovani di 15 anni. Ad aumentare con l’età è soprattutto la frequenza del consumo settimanale che passa dal 4% a 11 anni ad oltre il 25% a 15. A differenza dell’abitudine al fumo, il consumo di alcolici presenta prevalenze decisamente e costantemente superiori fra i maschi di tutte le età rispetto alle coetanee femmine. 

 

Stato di salute
L’indagine su questo aspetto della vita rende difficile dare una risposta univoca. Infatti, se da una parte una percentuale molto elevata di adolescenti (superiore all’85%), dichiara di essere in buona o in ottima salute, seppure con un andamento decrescente con l’aumentare dell’età, molti dichiarano di soffrire ogni giorno di almeno uno dei seguenti sintomi: mal di testa, mal di stomaco, mal di schiena, difficoltà ad addormentarsi, giramenti di testa, sentirsi giù di morale, sentirsi irritabili o di cattivo umore, sentirsi nervoso. Riferiscono di soffrire ogni giorno di almeno uno dei sintomi indicati il 31,6% dei maschi e il 35,4% delle femmine di 11 anni. A 15 anni tale percentuale si riduce nei ragazzi fino al 22,1%, mentre sale nelle ragazze fino al 38,6%. Per quanto riguarda l’utilizzo di farmaci, esplorato per i soli 15-enni, sono ancora le ragazze a dichiarare nell’ultimo mese un maggior consumo di farmaci: mentre il 45,3% dei maschi dichiara di non aver assunto farmaci nell’ultimo mese, tale percentuale scende al 28,8% tra le femmine. È possibile quindi affermare che non necessariamente chi dichiara di soffrire di alcuni sintomi ha una percezione negativa della propria salute nel suo complesso. 

 

La comunicazione nel progetto Hbsc Italia 
La comunicazione assume un ruolo fondamentale per la promozione di stili di vita salutari tra i giovani. Può essere infatti utilizzata sia come strumento per la disseminazione e la condivisione di contenuti tecnico-scientifici volti a migliorare le conoscenze, sia come risorsa per sostenere strategie di advocacy finalizzate al coinvolgimento di tutti gli attori che possono avere un ruolo per la promozione della salute dei più giovani.

Al fine di sostenere tali interazioni, l’approccio comunicativo più adatto è quello di tipo partecipativo che, in un’ottica multi-settoriale e multi-disciplinare, pone attenzione all’attivazione e al mantenimento delle reti di relazioni e si configura come una risorsa fondamentale per l’integrazione tra le diverse parti coinvolte.

 Per ulteriori approfondimenti visitare il sito http://www.guadagnaresalute.it
